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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2021-799 del 18/02/2021

Oggetto DPR  N.  59/2013.  AUTORIZZAZIONE  UNICA
AMBIENTALE  (AUA).  DITTA LAVANDERIA LUNA
DI FALCHI EFISIA (Imp. v. Giardini n. 50) PAVULLO
NEL FRIGNANO (MO). Rif.  Prot.  n.  1197/2020 SUAP
dell'Unione Comuni del Frignano Rif. Prat. n. 27737/2020
ARPAE SINADOC

Proposta n. PDET-AMB-2021-841 del 18/02/2021

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Modena

Dirigente adottante BARBARA VILLANI

Questo giorno diciotto FEBBRAIO 2021 presso la sede di Via Giardini 472/L - 41124 Modena, il
Responsabile  della  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Modena,  BARBARA VILLANI,
determina quanto segue.



OGGETTO:
DPR N. 59/2013. AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE (AUA).
DITTA  LAVANDERIA  LUNA  DI  FALCHI  EFISIA  (Imp.  v.  Giardini  n.  50)  PAVULLO  NEL
FRIGNANO (MO). 
Rif. Prot.  n. 1197/2020 SUAP dell’Unione Comuni del Frignano 
Rif. Prat.  n.  27737/2020 ARPAE SINADOC.

La legge 4 aprile 2012, n. 35 (di conversione del D.L. 9 febbraio 2012, n. 5), approvando disposizioni in materia di
semplificazione e sviluppo, ha previsto all’art. 23 l’Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) per le piccole e medie
imprese, demandando ad un successivo Regolamento la disciplina di dettaglio.

In attuazione di tale disposizione è stato emanato il D.P.R. 13 marzo 2013 n. 59, “Regolamento recante la disciplina
dell'Autorizzazione  Unica  Ambientale  (AUA)  e  la  semplificazione  di  adempimenti  amministrativi  in  materia
ambientale  gravanti  sulle  piccole  e  medie  imprese  e  sugli  impianti  non  soggetti  ad  autorizzazione  integrata
ambientale”. 

In particolare:
- l’articolo 2, comma 1, lettera b, attribuisce ad  Autorità indicata dalla normativa regionale la competenza ai fini
del rilascio, rinnovo e aggiornamento dell'Autorizzazione Unica Ambientale, che confluisce nel provvedimento
conclusivo del procedimento adottato dallo Sportello Unico per le Attività Produttive, ai sensi dell'articolo 7 del
DPR 160/2010, oppure nella determinazione motivata di cui all'articolo 14-ter, comma 6-bis, della legge 241/1990;
- il Capo II riporta le procedure per il rilascio, il rinnovo e la modifica dell’Autorizzazione Unica Ambientale;

Si richiamano inoltre:
- Il  D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia ambientale”;
- le pertinenti norme settoriali ambientali oggi vigenti;
-  la  Legge  Regionale  n.  13/2015 “Riforma del  sistema di  governo regionale  e  locale  e  disposizioni  su  Città
metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni” che assegna le funzioni amministrative in materia di
AUA  all’Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia (ARPAE);

In data 25/08/2020 la Ditta LAVANDERIA LUNA DI FALCHI EFISIA, avente sede legale in comune di Pavullo
nel Frignano (MO), v. del Mercato n, 22, quale gestore del nuovo impianto da ubicarsi in comune di Pavullo nel
Frignano (MO), v. Giardini n. 50, ha presentato al SUAP territorialmente competente la domanda di Autorizzazione
Unica Ambientale, successivamente trasmessa ad ARPAE-SAC di Modena e assunta agli atti in data 19/10/2020
con prot. n. 150223; 

La ditta nello stabilimento di cui sopra effettuerà attività di lavanderia-stireria;
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Con riguardo allo stabilimento di cui al presente atto, la ditta chiede di ricomprendere nell’Autorizzazione Unica
Ambientale i seguenti titoli abilitativi:
- Autorizzazione agli scarichi di acque reflue di cui al Capo II del Titolo IV della sezione II della Parte Terza del
D.Lgs 152/06 (articoli 124 e 125);
- Autorizzazione generale alle emissioni in atmosfera per gli impianti e attività di cui all’articolo 272 del D.Lgs
152/06

Con riguardo allo stabilimento di cui al presente atto, inoltre, la ditta ha dichiarato nella domanda di cui sopra, di
essere esclusa dall'obbligo di presentare la Valutazione di Impatto Acustico in quanto rientra nella categoria di
attivita' n. 31 dell'Allegato B, ai sensi dell'art. 4, comma 1, del DPR 227/2011;

In  data  24/12/2020,  con  nota  prot.  n.  187747,  ARPAE-SAC  di  Modena  ha  avanzato  richiesta  di  elementi
integrativi,  relativamente  agli  scarichi  idrici; la  suddetta  richiesta  ha  sospeso  i  termini  di  conclusione  del
procedimento; 

In data 11/01/2021 è pervenuta ad ARPAE-SAC di Modena la documentazione integrativa richiesta, assunta agli
atti con prot. n. 2673 ;

Durante l’iter autorizzatorio sono stati acquisiti  i  seguenti pareri e contributi istruttori:
- parere tecnico (favorevole con prescrizioni),  in merito agli  scarichi  idrici  in pubblica fognatura,  espresso da
HERA SPA, prot. n. 8925 del 28/01/2021;

Il  Comune di Pavullo nel Frignano, a seguito  di comunicazione, prot.  n. 170243 del 24/11/2020,  non ha fatto
pervenire osservazioni in merito agli scarichi idrici in pubblica fognatura;

La documentazione presente agli atti dei competenti Uffici di ARPAE-SAC di Modena consente di effettuare la
relativa istruttoria;

Sulla base delle risultanze dell’istruttoria, si può procedere al rilascio dell’Autorizzazione Unica Ambientale con le
relative  prescrizioni,  conformemente  alle  disposizioni  di  cui  al  D.P.R.  59/2013,  comprensiva  di  tutti  i  titoli
ambientali necessari per lo svolgimento della attività nello stabilimento di cui al presente atto;

Responsabile del procedimento è il Dott. Fausto Prandini, Funzionario unità A.U.A. e Autorizzazioni Settoriali del
Servizio Autorizzazioni e Concessioni (S.A.C) ARPAE di Modena.
Titolare  del  trattamento  dei  dati  personali  forniti  dall’interessato  è  il  Direttore  Generale  di  ARPAE  Emilia
Romagna, con sede in Bologna, v. Po n. 5.
Responsabile del trattamento dei medesimi dati è la Dott.ssa Barbara Villani, Dirigente Responsabile del Servizio
Autorizzazioni  e Concessioni (S.A.C)  ARPAE di Modena.
Le informazioni che devono essere note ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003 sono contenute nell'“Informativa
per il trattamento dei dati personali” consultabile presso la segreteria del S.A.C. ARPAE di Modena, con sede in
Modena, via Giardini n. 472 e visibile sul sito web dell'Agenzia www.arpae.it.

Per quanto precede,
la Dirigente determina

1) di adottare l’Autorizzazione Unica ambientale (AUA) ai sensi dell’articolo 3 del DPR 59/2013 da rilasciare da
parte del SUAP competente al Gestore della ditta  LAVANDERIA LUNA DI FALCHI EFISIA per l’impianto
ubicato in comune di Pavullo nel Frignano (MO), v. Giardini n. 50, che comprende i seguenti titoli ambientali:
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Settore ambientale
interessato

Titolo ambientale sostituito

Acqua
Autorizzazione agli scarichi di acque reflue di cui al Capo II del Titolo IV della sezione
II della Parte terza del D.Lgs 152/06 (articoli 124 e 125)

Aria
Autorizzazione generale alle emissioni in atmosfera per gli impianti e attività di cui 
all’articolo 272 del D.Lgs 152/06

2) di stabilire che le condizioni e le prescrizioni da rispettare sono contenute negli allegati di seguito elencati e
costituenti parte integrante  del presente atto:
- Allegato Acqua – Attività di scarico di acque reflue di cui al Capo II del Titolo IV della sezione II della Parte terza
del D.Lgs 152/06 (articoli 124 e 125).
- Allegato Aria – Attività di emissioni in atmosfera per gli impianti e attività di cui all’articolo 272 del D.Lgs
152/06.

3) di fare salve le norme, i regolamenti comunali e le autorizzazioni in materia di urbanistica, prevenzione incendi,
sicurezza e tutte le altre disposizioni di pertinenza, anche non espressamente indicate nel presente atto e previste
dalle normative vigenti;

4) di disporre che il presente provvedimento ha durata pari a 15 anni con scadenza al 19/02/2036, fatto salvo
quanto indicato nel provvedimento conclusivo rilasciato da SUAP competente.
A tal  proposito,  il  presente  provvedimento  diviene  esecutivo  dal  momento  della  sottoscrizione  da  parte  del
Dirigente del SAC di  ARPAE Modena, mantenendo l’efficacia dipendentemente dalla data di  rilascio dell’atto
conclusivo da parte del SUAP competente.

5) di stabilire che l’eventuale domanda di rinnovo dovrà essere inoltrata, conformemente al modello predisposto
dall’Autorità  Competente  e  completa  di  tutta  la  documentazione  necessaria,  con  almeno sei  mesi  di  anticipo
rispetto alla scadenza sopra indicata, conformemente all’articolo 5 comma 1 e comma 2 del DPR 59/2013;

6) eventuali modifiche che si intendono apportare  all’autorizzazione o all’impianto, oppure variazioni del Gestore
(persona fisica o giuridica), devono essere comunicate alla Autorità competente ai sensi dell’art. 6 del DPR 59/2013
che provvederà ad aggiornare la autorizzazione ovvero a richiedere nuova domanda;

7) di trasmettere la presente autorizzazione al SUAP dell’Unione Comuni del Frignano; 

8) di informare che:
a)  al  fine  di  verificare  la  conformità  dell’impianto  rispetto  a  quanto  indicato  nel  provvedimento  di

autorizzazione,  comprensivo  degli  allegati,  si  individuano ai  sensi  delle  vigenti  “norme settoriali”  le  seguenti
Autorità competenti per il controllo e relativi atti collegati per i seguenti titoli  abilitativi: 

Titolo ambientale Autorità di controllo 
Autorizzazione agli scarichi di acque reflue industriali assimilate alle 
domestiche in pubblica fognatura

Comune di Pavullo n/F

Autorizzazione generale alle emissioni in atmosfera ARPAE  Sez. Prov.le di Modena

b) gli  Enti  di  cui  sopra,  ove rilevino secondo le rispettive competenze e situazioni di  non conformità,
rispetto a quanto indicato nel provvedimento di autorizzazione, procederanno secondo quanto stabilito nell’atto
stesso o nelle disposizioni previste dalla vigente normativa nazionale e regionale di settore;  

c)  contro  il  presente  provvedimento  può  essere  presentato  ricorso  giurisdizionale  al  Tribunale
Amministrativo Regionale  entro 60  giorni,  nonché  ricorso  straordinario  al  Capo dello  Stato entro  120 giorni,
entrambi decorrenti dalla data di notifica o di comunicazione;
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d)  ai  fini  degli  adempimenti  in  materia  di  trasparenza,  per  il  presente  provvedimento  autorizzativo si
provvederà alla pubblicazione ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. n. 33/2013 e del vigente Programma Triennale per la
Trasparenza e l’Integrità di ARPAE;

e) il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è oggetto di misure di contrasto ai fini
della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli  effetti  di cui alla Legge n. 190/2012 e del vigente Piano
Triennale per la Prevenzione della Corruzione di ARPAE;

9) di dare atto che l’adozione dell’Autorizzazione Unica Ambientale, ai sensi del D.P.R. 59/2013, costituisce un
sub-procedimento  che  confluisce  in  un  Atto  di  competenza  dello  Sportello  Unico  dell’Unione  Comuni  del
Frignano, Struttura competente al rilascio dell’Autorizzazione Unica Ambientale. Il presente atto è pertanto escluso
dalle verifiche in materia di documentazione antimafia da parte del S.A.C. di ARPAE di Modena. 

       La Responsabile del Servizio
   Autorizzazioni e Concessioni di ARPAE-Modena 

        Dott.ssa Barbara Villani

Originale firmato elettronicamente secondo le norme vigenti.

da sottoscrivere in caso di stampa

La presente copia, composta di n. ____ fogli, è conforme all’originale firmato digitalmente.

Data ___________  Firma __________________
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Allegato ACQUA  

Ditta LAVANDERIA LUNA DI FALCHI EFISIA (Imp. v. Giardini n. 50) PAVULLO NEL FRIGNANO (MO)

Settore ambientale interessato Titolo ambientale sostituito

Acqua
Scarichi di acque reflue di cui al Capo II del Titolo IV della sezione 
II della Parte Terza del D.Lgs 152/06 (articoli 124 e 125)

– Acque reflue industriali assimilate alle domestiche in 
pubblica fognatura

A - PREMESSA NORMATIVA

La Regione Emilia  Romagna con Atto  Deliberativo della  Giunta  della  Regione  Emilia  Romagna  n.  1053 del
9/6/2003 ha emanato la  Direttiva concernente indirizzi  per  l’applicazione del  D.Lgs 152/1999 e ss.  mm. e ii.
recante disposizioni in materia di tutela delle acque dall’inquinamento;

In attuazione dell’articolo 39 del D.Lgs 152/1999 è stato approvato l’Atto Deliberativo della Giunta della Regione
Emilia Romagna n. 286 del 14/2/2005 “Direttiva concernente indirizzi per la gestione delle acque di prima pioggia
e di lavaggio da aree esterne”;

La parte terza del D.Lgs 152/2006 “Norme in materia ambientale” e ss. mm. e ii. ha abrogato e sostituito il D.Lgs
152/1999;

Con l’articolo 124, comma 1, del suddetto decreto legislativo viene previsto che tutti gli scarichi devono essere
preventivamente autorizzati; 

La Regione Emilia Romagna  ha  successivamente emanato la L.R. 5/2006,  con la quale viene confermata la
validità giuridica ed applicativa di entrambe le direttive regionali sopra richiamate in attuazione al D.Lgs 152/2006
e ss. mm. e ii.;

Con l’Atto Deliberativo della Giunta della Regione Emilia Romagna n. 1860 del 18/12/2006  vengono emesse le
“linee guida di indirizzo per la gestione delle acque meteoriche di dilavamento e delle acque di prima pioggia in
attuazione della D.G.R. n. 286/2005”;

Il DPR  277/2011  ha introdotto criteri di “Semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale –
scarichi acque – impatto acustico”;

Con la delibera dell’Assemblea Consortile n. 9 del 24/7/2006 è stato approvato il  Regolamento Quadro per la
disciplina del Servizio Idrico Integrato nell’Ambito Territoriale Ottimale 4 di Modena.

B - PARTE DESCRITTIVA

La ditta LAVANDERIA LUNA DI FALCHI EFISIA, nell'insediamento di via Giardini n. 50, Pavullo nel Frignano,
intende svolgere attività di lavanderia-stireria, codice ATECO 96.01.2.
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Relativamente agli scarichi di acque reflue, si ha la seguente configurazione:

- la lavanderia è fornita di  due macchine lavatrici ad acqua; lo scarico dell’attività di lavanderia è dotato di
trattamento composto da pozzetto degrassatore/pozzetto di ispezione;

- lo scarico del bagno dovrà avvenire separatamente dallo scarico della lavanderia e con fossa biologica.

Ai sensi del D.Lgs 152/06 e della D.G.R. 1053/03, le acque reflue  dei servizi igienici sono classificabili come
“acque reflue domestiche” e sono pertanto sempre ammesse in pubblica fognatura ai sensi del Regolamento ATO
del Servizio idrico integrato.

Ai sensi del D.Lgs 152/06, della DGR 1053/03 e del DPR 227/11, le acque reflue provenienti da lavanderia e
confluenti in pubblica fognatura mediante lo scarico di cui sopra sono classificate come "acque reflue industriali
assimilate alle domestiche”.

L’approvvigionamento idrico risulta essere garantito mediante allacciamento al pubblico acquedotto.

C – ISTRUTTORIA E PARERI

Vista  ed  esaminata  la  documentazione  tecnica  allegata  all’istanza  di  Autorizzazione  Unica  Ambientale  e  le
successive integrazioni.

Il Gestore del Servizio Idrico Integrato Hera Spa ha espresso parere favorevole con prescrizioni con prot. n.8925
del 28/01/2021 relativamente al rilascio del titolo ambientale scarichi idrici.

Il Comune di Pavullo n/F, a seguito della richiesta di ARPAE-SAC di Modena prot. n. 170243 del 24/11/2020, non
ha fatto pervenire osservazioni in merito al rilascio del titolo ambientale scarichi idrici.

D – PRESCRIZIONI E DISPOSIZIONI

E’ autorizzato il gestore della ditta LAVANDERIA LUNA DI FALCHI EFISIA, per l’insediamento di v. Giardini
n.  50,  Pavullo  nel  Frignano,  a  scaricare  nella  pubblica  fognatura  le  acque  reflue  industriali  assimilate  alle
domestiche derivanti dall’attività di lavanderia ad acqua, codice ATECO 96.01.2, in conformità a quanto riportato
negli allegati tecnici all’istanza di autorizzazione unica ambientale, e nel rispetto delle seguenti prescrizioni:

1) Si stabilisce in circa 500 metri cubi annui il quantitativo massimo di acque reflue industriali assimilate alle
domestiche scaricabili dall’insediamento.

2) Lo scarico delle acque reflue industriali assimilate alle domestiche nella pubblica fognatura deve avvenire nel
rispetto dei limiti quali-quantitativi della tabella 1 della D.G.R. 1053/2003, Il rispetto dei valori stabiliti deve
essere posseduto verificato prima di ogni trattamento depurativo.

3) Entro 90 giorni dal rilascio dal rilascio dell’AUA da parte del competente SUAP dovrà essere trasmessa ad
ARPAE SAC di Modena copia di analisi dello scarico attestante il rispetto dei limiti per l’assimilazione, con
prelievo eseguito nel pozzetto di prelievo posto a monte dei trattamenti depurativi. La ditta dovrà provvedere a
trasmettere annualmente copia di analisi  (come succitato) attestante il permanere delle condizioni di  acque
reflue industriali assimilate alle domestiche.

4) É vietata l’immissione, anche occasionale ed indiretta, nel ricettore finale delle sostanze di cui è tassativamente
vietato  lo  scarico  ai  sensi  dell’articolo  81  del  Regolamento  Quadro  per  la  disciplina  del  servizio  Idrico
Integrato nell’Ambito Territoriale Ottimale 4 di Modena.

5) A cura del  gestore  della ditta dovrà provvedersi  con frequenza minima annuale  alla  periodica pulizia dei
pozzetti e delle fosse biologiche. La documentazione fiscale comprovante le operazioni di pulizia deve essere
conservata a cura del titolare dello scarico e deve essere esibita a richiesta degli incaricati al controllo.
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Tale documentazione deve contenere:
- i certificati degli eventuali autocontrolli analitici effettuati;
- indicazioni  circa  gli  interventi  strutturali  e  impiantistici  effettuati  al  fine  di  mantenere  in  perfetta
efficienza la rete fognaria aziendale, compresa la periodica pulizia dei pozzetti;
- i quantitativi di acqua prelevati distinti per i vari usi (civili, produttivi e di raffreddamento).

6) Dovranno  essere  mantenuti  in  efficienza  idonei  contatori  volumetrici  nei  punti  di  approvvigionamento  e
documentati i vari utilizzi.

7) L’esercizio nell’insediamento di attività comportante l’impiego di acqua per usi diversi da quelli indicati, e
conseguente  diversa  natura  degli  scarichi,  comporta  l’obbligo  di  preventivo  conseguimento  di  una  nuova
autorizzazione, antecedente all’avvio di qualsiasi nuova o diversa attività.

8) É fatto obbligo dare immediata comunicazione, ad ARPAE Modena (SAC e ST distretto Area Sud), al Comune
di Pavullo n/F e al gestore del Servizio Idrico Integrato di guasti agli impianti o di altri fatti o situazioni che
possono costituire occasioni di pericolo per la salute pubblica e/o pregiudizio per l’ambiente.

9) Entro il 30 aprile 2025, il 30 aprile 2030 e il 30 aprile 2035   dovrà essere inviata al SAC ARPAE di Modena
una comunicazione, anche in forma di semplice tabella, riportante il riassunto dei risultati analitici ottenuti
sulle acque acque reflue industriali assimilate alle domestiche, riferiti al quinquennio precedente; dovranno
inoltre essere indicati i relativi volumi di scarico.

       La Responsabile del Servizio
   Autorizzazioni e Concessioni di ARPAE-Modena 

Dott.ssa Barbara Villani
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Allegato ARIA  

Ditta LAVANDERIA LUNA DI FALCHI EFISIA (Imp. v. Giardini n. 50) PAVULLO NEL FRIGNANO (MO)

Settore ambientale
interessato

Titolo ambientale

Aria

Adesione all’Autorizzazione Generale alle Emissioni in Atmosfera 
per gli stabilimenti di cui all’articolo 272 comma 2 del D.Lgs 152/2006

Emissioni in atmosfera provenienti da impianti a ciclo chiuso di pulizia a secco di
tessuti e pellami, escluse le pellicce, e pulitintolavanderie a ciclo chiuso.

A - PREMESSA NORMATIVA

La PARTE QUINTA del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia di tutela dell’aria e di riduzione
delle emissioni in atmosfera, all'art. 268 punto 1, lettera o) attribuisce alla competenza della Regione, o a diversa
autorità indicata dalla legge regionale, il rilascio dell'autorizzazione per le emissioni in atmosfera provenienti da
impianti e attività che possano provocare inquinamento atmosferico;

L'art. 272, punto 3 del citato Decreto Legislativo prevede che il gestore di impianti e attività in deroga, presenti
preventiva domanda di adesione all’autorizzazione a carattere generale;

Spetta alla stessa Regione fissare i valori delle emissioni di impianti sulla base della miglior tecnologia disponibile
tenendo conto delle linee guida fissate dallo Stato e dei relativi valori di emissione;

La  Regione  Emilia  Romagna  con  la  D.G.R.  n.  2236  del  28/12/2009  e  successive  Deliberazioni,  ha  stabilito
condizioni, limiti e prescrizioni ai fini dell'adesione all'autorizzazione di carattere generale (punto 33 Allegato 4)

La Regione Emilia –Romagna, con la  Legge regionale 30 luglio 2015, n. 13  (“Riforma del sistema di governo
regionale e locale e disposizioni su città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”), ha riformato
il  sistema  di  governo  territoriale  (e  le  relative  competenze)  in  coerenza  con  la  Legge  7  aprile  2014  n.  56
(“Disposizioni sulle città metropolitana, sulle province e sulle unioni e fusioni di comuni”).

Nel Titolo II, Capo I della LR n. 13 del 2015 sono definite le modifiche in materia di ambiente e viene disciplinato
il riordino e l’esercizio delle funzioni in materia di ambiente ed energia. In particolare viene perseguito l’obiettivo
dell’esercizio unitario e coerente di tali funzioni a livello regionale, anche attraverso l’Agenzia regionale per la
prevenzione, l’ambiente e l’energia (ARPAE), cui sono assegnati compiti in materia di ambiente ed energia (art.
16).

B - PARTE DESCRITTIVA

La ditta LAVANDERIA LUNA DI FALCHI EFISIA intende svolgere in comune di Pavullo nel Frignano (MO), v.
Giardini  n.  50,  attività  di  lavanderia-stireria  e  relativamente  alle  emissioni  in  atmosfera,  presenta  la  seguente
configurazione:

ARPAE - Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia dell’Emilia-Romagna
Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di MODENA         

Pag. 8/11



Parametri e quantificazione dell’indicatore di attività

n. e modello
macchina 

Volume tamburo
(m3)

Tipo di solvente Quantità solvente
anno (kg)

Quantità annua
prodotto lavato (kg)

1 Marca Suprema
Serie EXPORT

Mod E12L3

0,240 Percloroetilene 100 15.000

Impianto  a  ciclo  chiuso:  le  fasi  di  lavaggio,  estrazione,  essiccazione,  aerazione,  deodorizzazione,
sottoraffreddamento sono tutte realizzate nella stessa apparecchiatura,  che opera il ricircolo continuo dei vapori
di solvente attraverso diversi sistemi di abbattimento e recupero dei solventi senza emissioni in atmosfera.

E’ presente l’ Emissione 1: Essiccatoio – impianto a emissioni scarsamente rilevanti, cioè non sottoposto a a
obbligo di autorizzazione a condizione che:
1) le operazioni in bagno acquoso devono essere condotte a temperatura inferiore alla temperatura di ebollizione
del bagno, oppure, nel caso in cui siano condotte alla temperatura di ebollizione del bagno, ciò deve avvenire senza
utilizzazione di acidi, di alcali o di prodotti volatili, organici o inorganici, o, in alternativa, all'interno di macchinari
chiusi;
2) le operazioni di asciugamento o essiccazione e i trattamenti con vapore espanso o a bassa pressione devono
essere effettuate a temperatura inferiore a 150° e nell'ultimo bagno acquoso applicato alla merce non devono essere
stati utilizzati acidi, alcali o prodotti volatili, organici od inorganici.

C- ISTRUTTORIA

Nel  corso  dell’istruttoria  è  stata  verificata  la  conformità  della  richiesta  ai  requisiti  necessari  per  l’adesione
all’autorizzazione generale di cui all’art.  272 comma 3 e 4 della Parte V del D.Lgs. 152/06, che nel territorio
modenese è stata introdotta con la Determinazione Provinciale n. 203 del 30/03/2010;

 
D -  PRESCRIZIONI E  DISPOSIZIONI

La ditta LAVANDERIA LUNA DI FALCHI EFISIA è autorizzata in via generale ad esercire uno stabilimento con
emissioni  in  atmosfera  ubicato in  comune di  Pavullo  nel  Frignano,  v.  Giardini  n.  50,  nel  rispetto  di  limiti  e
prescrizioni sottoindicati fissati dalla Regione Emilia Romagna con la D.G.R. n. 2236 del  28/12/2009, punto 33
Allegato 4, e successive Deliberazioni:

1) I macchinari a circuito chiuso non devono superare il valore Limite di  emissione totale di 

  20 g di solvente emesso / kg di prodotto pulito ed asciugato

2)  La Ditta è tenuta a presentare la Comunicazione annuale di Attività (secondo l’Allegato 2D-2), ad ARPAE -
S.A.C. di Modena  entro il   28 febbraio di ogni anno  .

3) La ditta deve tenere per ogni macchina costantemente aggiornato il  Registro Annuale di Attività (secondo
l’Allegato 3D), che deve essere tenuto a disposizione degli organi di controllo.

-  Le migliori  tecniche utilizzate  in  una apparecchiatura  a ciclo chiuso per  l’abbattimento ed il  recupero dei
solventi sono costituite da:
Sistema primario di abbattimento dei solventi;
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Sistema secondario di abbattimento dei solventi;
Sistema di abbattimento delle emissioni fuggitive.

Il sistema primario di abbattimento e recupero dei solventi è generalmente costituito da un impianto refrigerante per
la condensazione dei  solventi  in funzione durante tutta la fase di asciugatura. Durante questa fase,  la corrente
gassosa  contenente  solvente  viene  continuamente  raffreddata  e  ricircolata  attraverso  il  condensatore.  Il
condensatore recupera sia il solvente che il vapor d’acqua presenti nella corrente gassosa. 
Questa miscela viene poi  separata per mezzo di  un decantatore ed il  solvente viene pompato nel  serbatoio di
raccolta. 
Durante  la fase di sottoraffreddamento del ciclo di asciugatura la corrente gassosa non viene riscaldata e pertanto il
refrigeratore è in grado di raffreddare ulteriormente la corrente gassosa estratta e di recuperare ulteriore solvente.
Alla  fine  della  fase  di  sottoraffreddamento la  temperatura  della  corrente  gassosa  in  uscita  dal  raffreddatore  è
all’incirca 280 K e la concentrazione del solvente all’interno del cestello è di circa 1400 mg/mc.

Il sistema secondario di abbattimento, è in genere costituito da un impianto di adsorbimento a carboni attivi (o
zeoliti), che lavora in serie con il refrigeratore/condensatore per captare le emissioni fuggitive di solvente e ridurre
la concentrazione del solvente nel tamburo a valori anche inferiori a 50 mg/mc.
Il sistema secondario di abbattimento viene attivato alla fine del ciclo di sottoraffreddamento prima dell’apertura
del portello di caricamento.
Il solvente contenuto nella corrente gassosa dopo la fase di asciugatura viene catturato dal letto adsorbente e poi
desorbito con aria calda e recuperato nell’impianto di condensazione.

Il sistema di abbattimento delle emissioni fuggitive viene attivato all’apertura del portello di carico e convoglia i
vapori contenenti il solvente residuo all’impianto di adsorbimento.

Nel caso non risultasse possibile procedere alla messa in esercizio degli impianti  entro due anni dalla data di
autorizzazione di tali impianti, la Ditta dovrà comunicare preventivamente ad Arpae Sac Modena, Arpae Servizio
Territoriale e Comune, le ragioni del ritardo, indicando i tempi previsti per la loro  attivazione.

VALIDITA’ DELL’AUTORIZZAZIONE GENERALE

1) L’Adesione all’Autorizzazione a Carattere Generale non può considerarsi valida:
- nel caso in cui siano utilizzate, nell'impianto o nell'attività, le sostanze o le miscele con indicazioni di pericolo
H350 ex R45 (Può provocare il cancro), H340 ex R46 (Può provocare alterazioni genetiche), H350i ex R49
(Può provocare il cancro se inalato), H360D ex R61 (Può nuocere al feto), H360F ex R60 (Può nuocere alla
fertilità), H360FD (Può nuocere alla fertilità. Può nuocere al feto), H360Df (Può nuocere al feto. Sospettato di
nuocere alla fertilità) e H360Fd (Può nuocere alla fertilità. Sospettato di nuocere al feto) o quelle classificate
estremamente preoccupanti (SVHC) come da regolamento (CE) n.1907/2006, del Parlamento europeo e del
Consiglio del 18 dicembre 2006 (V. art.57 REACH https://echa.europa.eu/it/candidate-list-table);

Nel caso in cui sostanze o miscele utilizzate nel ciclo produttivo da cui originano le emissioni siano inserite
nell’elenco ECHA delle sostanze definite estremamente preoccupanti dal regolamento REACH, a seguito di
una modifica della classificazione delle stesse sostanze o miscele, il gestore presenta,  entro tre anni dalla
modifica della classificazione, una Domanda di autorizzazione volta all’adeguamento alle disposizioni di cui
al  comma  7-bis  dell’art.271  del  DLgs  152/2006,  allegando  alla  stessa  domanda  la  Relazione  di  cui  al
precedente punto.
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2) L’Adesione all’Autorizzazione a Carattere Generale  non può considerarsi valida inoltre, in caso di non
conformità di ordine urbanistico-edilizio.

Sono fatte  salve le competenze demandate ai Comuni e i poteri del Sindaco in materia di igiene e sanità a norma
dell’art. 54 comma 2) del D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267, i nulla osta e le autorizzazioni previste dalle altre normative
vigenti.

La Responsabile del Servizio
Autorizzazioni e Concessioni di ARPAE-Modena

Dott.ssa Barbara Villani

Originale firmato elettronicamente secondo le norme vigenti.
da sottoscrivere in caso di stampa
La presente copia, composta di n. ____ fogli, è conforme all’originale firmato digitalmente.
Data ___________  Firma __________________
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